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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2014 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 

2014, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 

rendiconto della gestione 2014 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali»; 

− del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

− dello statuto e del regolamento di contabilità; 

− dei principi contabili per gli enti locali; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

e  

Approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione del rendiconto della gestione 2014 

e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2014 dell'UNIONE “COMUNI 

DEL VILLANOVA” che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

 

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 
  

Il sottoscritto Dott. Gerolamo Meloni revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel; 

♦ ricevuta in data 28.04.2015 la proposta di delibera e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2014,  
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel)): 

a) conto del bilancio; 
b) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione (art. 151/TUEL, c. 6 – art. 
231/TUEL); 

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (art. 227/TUEL, c. 5); 

− conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

− nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi a strumenti 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata (art. 62, 
comma 8 della Legge 133/08); 

− nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e società 
partecipate (art.6 D.L.95/2012, c. 4); 

− elenco dei crediti inesigibili stralciati dalle scritture finanziarie; 

− prospetto spese di rappresentanza anno 2014 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

− ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati; 

− attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2014 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

♦ visto il D.P.R. n. 194/96; 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il regolamento di contabilità approvato; 

DATO ATTO CHE 

♦ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del TUEL, nell’anno 2014, ha adottato il seguente 
sistema di contabilità:  

− sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto 
del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni 
integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
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riportati negli appositi verbali; 

♦ le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono 
evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2014. 

 

  



5 
 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari  

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per 
conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− i rapporti di credito e debito al 31/12/2014 con le società partecipate; 

− che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

− che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 

 

Gestione Finanziaria  

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n.9 reversali e n. 18 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

− non è stato effettuato il ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 
spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e 
al 31/12/2014 risultano totalmente reintegrati; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2015, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente reso entro il 30 gennaio 2015 e si compendiano nel seguente 
riepilogo: 
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Risultati della gestione  

Saldo di cassa  

Il saldo di cassa al 31/12/2014 risulta così determinato: 

1

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 228.282,76

Riscossioni 212.062,69 3.455,30 215.517,99

Pagamenti 118.786,44 2.375,11 121.161,55

Fondo di cassa al 31 dicembre 322.639,20

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 322.639,20

In conto
Totale                  

 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente: 

situazione di cassa

2 2011 2012 2013

Disponibilità 16.959,69 80.449,09 228.282,76

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00  
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Risultato della gestione di competenza  

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.092,69, come risulta dai 
seguenti elementi: 

risultato della gestione di competenza

4 2012 2013 2014
Accertamenti di competenza 936.430,86 27.158,81 528.455,30

Impegni di competenza 935.110,67 23.447,91 527.362,61

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza 1.320,19 3.710 ,90 1.092,69

 

 

così dettagliati: 

 

dettaglio gestione di competenza

5 2014
Riscossioni (+) 3.455,30

Pagamenti (-) 2.375,11

Differenza [A] 1.080,19

Residui attivi (+) 525.000,00

Residui passivi (-) 524.987,50

Differenza [B] 12,50

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza [A] - [B] 1.092,69  
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La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2014, 
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

6 2012 2013 2014

Entrate titolo I

Entrate titolo II 10.000,00 14.900,00 25.000,00

Entrate titolo III 191,19 2.103,42 1.859,24

Totale titoli (I+II+III)  (A) 10.191,19 17.003,42 26.8 59,24

Spese titolo I (B) 8.871,00 13.292,52 25.766,55

Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C)

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 1.320,19 3.710 ,90 1.092,69
Utilizzo avanzo di amministrazione 
applicato alla spesa corrente (+) ovvero
Copertura disavanzo (-) (E)
Entrate diverse destinate a spese correnti 
(F) di cui: 0,00 0,00 0,00

  Contributo per permessi di costruire

  Altre entrate (specificare)

Entrate correnti destinate a spese di 
investimento (G) di cui: 0,00 0,00 0,00

  Proventi da sanzioni violazioni al CdS

  Altre entrate (specificare)

Entrate diverse utilizzate per rimborso 
quote capitale (H)
Saldo di parte corrente al netto delle 
variazioni (D+E+F-G+H) 1.320,19 3.710,90 1.092,69

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

7 2012 2013 2014

Entrate titolo IV 925.000,00 500.000,00

Entrate titolo V **

Totale titoli (IV+V) (M) 925.000,00 0,00 500.000,00

Spese titolo II (N) 925.000,00 500.000,00

Differenza di parte capitale (P=M-N) 0,00 0,00 0,00

Entrate capitale destinate a spese correnti (F) 0,00 0,00 0,00
Entrate correnti destinate a spese di 
investimento (G) 0,00 0,00 0,00
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 
capitale (H) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 
alla spesa in conto capitale [eventuale] (Q) 0,00 0,00 0,00
Saldo di parte capitale al netto delle 
variazioni (P-F+G-H+Q) 0,00 0,00 0,00

 

 

E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge. 
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Risultato di amministrazione  

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2014, presenta un avanzo di Euro 97.648,54, come risulta 
dai seguenti elementi: 

risultato di amministrazione
10

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2014 228.282,76

RISCOSSIONI 212.062,69 3.455,30 215.517,99

PAGAMENTI 118.786,44 2.375,11 121.161,55

322.639,20

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 322.639,20

RESIDUI ATTIVI 294.901,08 525.000,00 819.901,08

RESIDUI PASSIVI 519.904,24 524.987,50 1.044.891,74

Differenza -224.990,66

97.648,54

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2014

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31  dicembre 2014
 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

evoluzione risultato amministrazione

11

2012 2013 2014

Risultato di amministrazione (+/-) 92.844,95 96.555,85 97.648,54

di cui:

 a) Vincolato

 b) Per spese in conto capitale

 c) Per fondo ammortamento

 d) Per fondo svalutazione crediti

 e) Non vincolato (+/-) * 92.844,95 96.555,85 97.648,54  

* il fondo non vincolato va espresso in valore positivo se il risultato di amministrazione è superiore alla 
sommatoria dei quattro fondi vincolati. In tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponibile. Va invece 
espresso in valore negativo se la sommatoria dei quattro fondi vincolati è superiore al risultato di amministrazione 
poiché, in tal caso, esso evidenzia la quota di disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di 
previsione per ricostituire integralmente i fondi vincolati (compreso il fondo ammortamento ex art. 187, comma 2, 
lett. a) del TUEL). 
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Conciliazione dei risultati finanziari  

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 
dai seguenti elementi: 

Riscontro risultati della gestione

12

Gestione di competenza 2014
Totale accertamenti di competenza (+) 528.455,30

Totale impegni di competenza (-) 527.362,61

SALDO GESTIONE COMPETENZA 1.092,69

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  (+)

Minori residui attivi riaccertati  (-)

Minori residui passivi riaccertati  (+)

SALDO GESTIONE RESIDUI 0,00

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 1.092,69

SALDO GESTIONE RESIDUI 0,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 96.555,85

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2014 97.648,54
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Analisi del conto del bilancio  

 

Trend storico gestione competenza 

13

2012 2013 2014

Titolo I Entrate tributarie

Titolo II
Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti

10.000,00 14.900,00 25.000,00

Titolo III Entrate extratributarie 191,19 2.103,42 1.859,24

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 925.000,00 500.000,00

Titolo V Entrate da prestiti

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 1.239,67 10.155,39 1.596,06

936.430,86 27.158,81 528.455,30

2012 2013 2014

Titolo II Spese correnti 8.871,00 13.292,52 25.766,55

Titolo II Spese in c/capitale 925.000,00 500.000,00

Titolo III Rimborso di prestiti

Titolo IV Spese per servizi per c/ terzi 1.239,67 10.155,39 1.596,06

935.110,67 23.447,91 527.362,61

1.320,19 3.710,90 1.092,69

1.320,19 3.710,90 1.092,69Saldo  (A) +/-  (B)

Entrate

Totale Entrate

Spese

Totale Spese

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)
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Analisi delle principali poste 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti  

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 22

2012 2013 2014

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 10.000,00 14.900,00

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. 
Delegate
Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 
internaz.li
Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 
pubblico

25.000,00

Totale 10.000,00 14.900,00 25.000,00
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Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di 
crediti  

La entrate accertate nell’anno 2014, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate 
negli anni 2012 e 2013: 

23
Rendiconto

2012
Rendiconto

2013
Rendiconto

2014

Trasferimenti di capitale dalla 
regione
Trasferimenti di capitale da altri 
enti del settore pubblico 925.000,00 500.000,00

Totale entrate 925.000,00 0,00 500.000,00  
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Spese correnti  

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi 
evidenzia: 

comparazione delle spese correnti
29

2012 2013 2014
01 - Personale 6.178,75 8.346,55
02 - Acquisto beni di consumo e/o materie prime 145,20
03 - Prestazioni di servizi 8.871,00 6.663,82 17.120,00
04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti 174,57
06 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 127,50 300,00
08 - Oneri straordinari della gestione corrente 32,68
09 - Ammortamenti di esercizio

10 - Fondo svalutazione crediti

11 - Fondo di riserva

8.871,00 13.322,52 25.766,55

Classificazione delle spese correnti 

Totale spese correnti
 

Spese per il personale  

E’ stato verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato; 

b)dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

c) dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 e 557 quater(o 
562 per gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge 296/2006; 

d) del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel. 

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad 
accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto 
del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 
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Le spese in conto capitale sono state così finanziate: 

Finanziamento delle spese in conto capitale

36

Mezzi propri:

 - avanzo d'amministrazione 

 - avanzo del bilancio corrente

 - alienazione di beni

 - altre risorse

Parziale 0,00

Mezzi di terzi:

 - mutui 

 - prestiti obbligazionari

 - contributi comunitari

 - contributi statali

 - contributi regionali

 - contributi di altri 500.000,00

 - altri mezzi di terzi

Parziale 500.000,00

Totale risorse 500.000,00

Impieghi al titolo II della spesa 500.000,00
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Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa deposi ti e prestiti  

L’ente non ha ottenuto nel 2014, ai sensi dell’art.1 del d.l. 8/4/2013 n.35 una anticipazione di 
liquidità. 

  

Contratti di leasing  

L’ente non ha in corso al 31/12/2014 contratti di locazione finanziaria.  
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Analisi della gestione dei residui  
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2014 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 
dell’esercizio 2013. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2014 come previsto dall’art. 
228 del TUEL dando adeguata motivazione. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

Andamento della gestione dei residui

41

Gestione Residui
iniziali

Residui
riscossi

Residui
stornati

Residui da
riportare

Percentual
e

di riporto

Residui di
competenza

Totale Residui
Accertati

Titolo I 0,00 #DIV/0! 0,00

Titolo II 93.823,59 93.823,59 100,00% 25.000,00 118.823,59

Titolo III 562,69 562,69 0,00 0,00% 0,00

Gest. Corrente 94.386,28 562,69 0,00 93.823,59 99,40% 25. 000,00 118.823,59

Titolo IV 412.250,00 211.500,00 200.750,00 48,70% 500.000,00 700.750,00

Titolo V 0,00 #DIV/0! 0,00

Gest. Capitale 412.250,00 211.500,00 0,00 200.750,00 48, 70% 500.000,00 700.750,00

Servizi c/terzi Tit. VI 327,49 327,49 100,00% 327,49

Totale 506.963,77 212.062,69 0,00 294.901,08 58,17% 525.0 00,00 819.901,08

Gestione Residui
iniziali

Residui
pagati

Residui
stornati

Residui da
riportare

Percentual
e

di riporto

Residui di
competenza

Totale Residui
Impegnati

Corrente Tit. I 14.527,31 7.966,52 6.560,79 45,16% 24.646,55 31.207,34

C/capitale Tit. II 624.163,37 110.919,92 513.243,45 82,23% 500.000,00 1.013.243,45

Rimb. prestiti Tit. III 0,00 #DIV/0! 440,95 440,95

Servizi c/terzi Tit. IV 0,00 #DIV/0! 0,00

Totale 638.690,68 118.886,44 0,00 519.804,24 81,39% 525.0 87,50 1.044.891,74

Residui attivi

Residui passivi
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

L’ente non ha provveduto nel corso del 2014 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio. 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo  la chiusura dell’esercizio   

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non sono 
stati: 

a) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio; 

b) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento; 
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Rapporti con organismi partecipati 

 
Verifica rapporti di debito e credito con società p artecipate  

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2014, con le società 
partecipate ai sensi dell’art. 6 del D.L. 95/2012. 
 

 
 
Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organi smi partecipati  

Nel corso dell’esercizio 2014, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare alcun servizio. 

 

 

Tempestività pagamenti e comunicazione ritardi 
 

L’ente ha adottato misure ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative (procedure di spesa e di allocazione 
delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti.  
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Resa del conto degli agenti contabili 
 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, entro il 30 gennaio 2015, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 
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CONCLUSIONI 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2014. 

 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 
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